
 

 

 

 

“NaplEST – Viva, Napoli vive!” 
 

 

L’idea 

 
L’idea di NaplEST, nata da un gruppo di imprenditori privati che, senza ricorrere a finanziamenti 

pubblici, vogliono valorizzare attraverso una serie di interventi mirati la zona est di Napoli, parte 

dalla considerazione che troppo spesso il nome della città di Napoli è associato a degrado, 

inefficienze, mafie, rifiuti per dimostrare alla comunità, all’opinione pubblica italiana ed 

internazionale, che Napoli è una città che vive, che rinasce, che rifiuta categoricamente e con 

forza le stimmate di “città perduta”.  

 

Napoli è una città dove sono possibili libere iniziative imprenditoriali di riqualificazione del 

tessuto urbano; è una città che lavora e produce, che si attiva e si riattiva, cercando di crescere e 

di emanciparsi dal ruolo di fanalino di coda del tessuto imprenditoriale italiano che, per troppo 

tempo, ha ricoperto. 

 

 

Perché NaplEST 

 

Creare futuro in un luogo dove anche solo la parola può apparire senza valore, questa è l’idea 

alla base dell’intero progetto. Ecco perché l’iniziativa nasce scegliendo come nome proprio 

NaplEST (in latino Napoli è), ossia Napoli Est, la zona da cui ha inizio l’operazione che mira ad 

innescare una spirale positiva che coinvolga, a più ampio spettro, l’intera comunità, non solo 

napoletana, ma nazionale.  

 

Non si tratta di iniziative imprenditoriali di carattere meramente edilizio, ma dell’impianto di 

diverse attività che grazie alla mixité di funzioni, alimenteranno lo sviluppo economico 

dell’intera area di Napoli Est partendo dalla riqualificazione ambientale per arrivare 

all’organizzazione di iniziative che diffondendo cultura educhino la collettività al rispetto della 

res publica. 

 

Ed ecco perché lo slogan dell’intera operazione è “Viva, Napoli Vive” a rimarcare che la città, i 

suoi uomini, i suoi imprenditori, non si rassegnano all’inedia e al fallimento, che l’intero 

progetto deve costituire uno stimolo tangibile alla rinascita dell’intera città. Tuttavia, NaplEST e 

la Napoli che vive non possono essere lasciati soli; perché il progetto colga appieno gli obiettivi 



 

che ne sono alla base, NaplEST ha bisogno di essere supportata dall’impegno delle 

Amministrazioni Pubbliche: la Napoli che vive deve poter diventare un obiettivo fortemente 

voluto e condiviso dall’intera comunità per diventare un movimento d’opinione, un progetto di 

tutti, un trampolino di lancio. 

 

 

I progetti 

 
L’idea è quella di proporre alcuni progetti tra i più interessanti e concreti sviluppati senza risorse 

pubbliche, che nel complesso riguardano un investimento che supera i 2 miliardi di euro, e che 

rappresentano un segnale forte e concreto delle tante energie positive presenti nell’area. Si tratta, 

quindi, di fare comunicazione nel senso far conoscere e valorizzare, e soprattutto di costruire 

un’azione di marketing territoriale, che possa promuovere un prodotto comunicando un contesto 

ed un progetto di trasformazione, che susciti l’interesse della comunità rendendola parte attiva 

del progetto, che incrementi la brand reputation e la visibilità dei promotori delle singole 

iniziative. Le iniziative da presentare, in quello che è tradizionalmente territorio di spesa 

pubblica, rappresentano un’inversione di tendenza da supportare come processo, e con la loro 

articolazione tratteggiano uno spaccato significativo di come potrà cambiare l’area orientale 

della città con interventi per la residenza, i servizi, le attività commerciali e terziarie, la 

riqualificazione del waterfront, le attrezzature per il diportismo, le strutture per il tempo libero e 

per il turismo, la grande distribuzione e le infrastrutture per la logistica. 


